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La coop che crea il lavoro buono come il pane

AMBIENTE

L’appello,
presentato ieri alla
Camera, promosso

dalla Fondazione
italiana di

bioarchitettura e
firmato da 13 sigle

nazionali, chiede
proposte concrete
per la sostenibilità
di città, periferie e

aree interne

La conversione ecologica
senza escludere i territori
MATTEO MARCELLI

alla Cop26 alle proposte
concrete per la sostenibi-
lità di città, periferie e aree

interne. Spostare l’attenzione sulla
scala ridotta della transizione, per-
ché sia possibile una reale trasfor-
mazione dei luoghi in cui viviamo
e in cui le nostre relazioni prendo-
no forma. È questo il senso dell’ap-
pello per la conversione ecologica
dei territori, presentato ieri alla Ca-
mera, promosso dalla Fondazione
italiana di bioarchitettura e firma-
to da 13 sigle nazionali (tra queste
Legambiente, Greenaccord, l’uni-

D
versità La Sapienza e l’Alleanza per
il clima). Senza negare la necessità
degli accordi e degli obiettivi pla-
netari, si tratta quindi di aumenta-
re il grado di consapevolezza sul-
l’importanza dei cambiamenti de-
gli ambienti di vita, sui quali – a dif-
ferenza dei grandi processi inqui-
nanti globali – è possibile interve-
nire fin da subito.
Tre le direttrici di intervento fon-
damentali contenute nell’appello,
illustrate ieri da Massimo Pica Cia-
marra, architetto di fama interna-
zionale e direttore della rivista fran-
cese Le Carré Bleu, feuille interna-
tionale d’architecture: conoscere,

rigenerare, facilitare. La prima si
pone l’obiettivo di sensibilizzare
governi, comunità e associazioni
sul fatto che un cambiamento glo-
bale non sarà mai possibile senza
un loro diretto coinvolgimento. La
rigenerazione riguarda invece la
spinta verso il ricorso a materiali
Co2 free, la pratica del riciclo e del
recupero e in generale il suggeri-
mento di best practices già adotta-
te e replicabili.
Più complesso il discorso legato al-
la facilitazione. La burocrazia e l’ac-
centramento normativo pongono
spesso in secondo piano la specifi-
cità dei luoghi dove si intende in-
tervenire, eppure è proprio nella
particolarità di un determinato ter-
ritorio, nella sua memoria e nella
sua possibile evoluzione futura in
senso sostenibile che si trova la chia-
ve per una reale trasformazione.
«Urge una legge contro il consumo
di tempo. Che elimini questa straor-
dinaria lentezza – spiega Pica Cia-

marra –. Non ci vogliono leggi spe-
ciali, ma un meccanismo normati-
vo che rispetti i limiti temporali e sia
adeguato al tempo di vita concesso
a ciascuno di noi».
D’altronde il punto non è soltanto
quello di contrastare l’abusivismo
edilizio e l’edificazione fuori norma,
perché, come fa notare la presiden-
te della Fondazione, Wittfrida Mit-
terer, le alluvioni in Germania do-
vrebbero aver reso evidente che oc-
corre piuttosto un cambio radicale
del modello di produzione e co-
struzione: «Un chilo di plastica ver-
gine - spiega Mitterer - costa meno
di un chilo di plastica rigenerata. Un
metro cubo di cemento produce u-
na tonnellata di emissioni mentre
la stessa quantità di legno massello
produce una tonnellata di ossige-
no. La transizione non deve preve-
dere soltanto la crescita del Pil ma
promuovere il recupero degli spazi
di vita e di relazioni».
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er vincere la sfida climatica oc-
corre cambiare visione a partire
dai cittadini. È un aspetto su cui

insiste molto lo scienziato francese, Loic
Blondiaux, esperto di finanza ecososte-
nibile, peraltro più volte consultato dal
Governo di Parigi per la transizione eco-
logica. Alle domande sui temi climatici
ed energetici, Blondiaux ha voluto porre
in risalto l’aspetto democratico che è die-
tro queste macro-aree, dicendo chiara-
mente che occorre una partecipazione
dei singoli ben più attiva, sul modello pio-
nieristico britannico. Ma che c’entra la
partecipazione democratica "dal basso",
all’interno delle città, con il cosiddetto cli-
mate change? «Faccio un esempio, ri-
guardante i tedeschi. L’assemblea nazio-
nale sul clima, in Germania, si è svolta da
aprile a giugno 2021, con 160 persone se-
lezionate che si sono incontrate e hanno
discusso delle possibili misure individuali

per affrontare la crisi climatica dall’inter-
no dei propri quartieri. Sono stati infor-
mati da esperti di scienza e di economia
civile. I partecipanti hanno discusso in-
sieme di come la Germania, dai quartie-
ri, possa raggiungere alcuni obiettivi e-
cosostenibili, tenendo più conto degli a-
spetti sociali. Le raccomandazioni delle
assemblee dei cittadini sono state incor-
porate in un rapporto ufficiale, che è sta-
to consegnato ai massimi politici di tutti
i partiti democratici rappresentati al Bun-
destag, il 15 settembre scorso. Che vuol di-
re? Le emissioni climalteranti ci riguar-
dano nel quotidiano, nelle nostre scelte a-
limentari, nel come e quando riscaldarci
o se utilizzare o meno l’auto privata». Ec-
co perché il politologo francese sostiene
che occorre inventare nuove forme di de-
mocrazia e smettere di dire sempre che
non ci sono i soldi.
Per Blondiaux le nostre democrazie stan-
no affrontando una crisi climatica che po-
trebbe mettere a repentaglio le loro stes-
se esistenze: «Bene i temi discussi nel re-
cente G20, ovviamente, ma non vanno
sensibilizzati solo i governi. Occorre un
impegno dei cittadini, proprio per la gran-
dezza storica e sociologica, che sta dietro
la parola cittadinanza». Peraltro ha anche
voluto aggiungere un riconoscimento, in
Europa, all’uscente Cancelliera Angela
Merkel: «La Germania, da circa una quin-
dicina d’ anni, vuole vincere la partita sul-
l’ambiente e, mentre gli altri Stati stanno
ancora mettendo a punto strategie Berli-
no, autonomamente, ha stanziato in que-
sti due anni 650 milioni di euro per l’i-

drogeno da energie rinnovabili. È la se-
conda carta vincente della Cancelliera,
dopo i 400 milioni di euro per la decar-
bonizzazione. Nel frattempo bisognerà
costruire anche nuovi elettrolizzatori per
non avere emissioni in atmosfera duran-
te i processi industriali. Il primato inse-
guito dai tedeschi viene, anche dopo la
Cop 26, valutato dagli altri Paesi, soprat-
tutto rispetto alla quota di rinnovabili fis-
sata al 14% – sempre entro il 2030 – dalla
Commissione europea. La Germania vuo-
le superarla di 6 punti, conquistando u-
na leadership continentale, che le garan-
tirà sicurezza energetica nazionale e re-
lazioni economiche con i Paesi vicini».
Questo, per Blondiaux, è un enorme se-
gno di maturità democratica. E la Fran-
cia? «Con molte differenze rispetto al di-
scorso dal basso fatto finora, va detto che
l’Agenda verde è una priorità anche per
Macron, soprattutto perché qui si gioca
un’importante partita strategica mon-
diale; a Mosca, il mese scorso, ci sono sta-
ti gli incontri fra Francois Fillon e Alexei
Miller, ad di Gazprom».
La partita del post Glasgow è decisamen-
te economica e di strategia. E l’Italia ri-
spetto all’energia? «Ancora una volta oc-
corre fare un discorso dal basso. Basta a-
nalizzare la situazione abitativa e si nota
che più del 65% delle persone vive in ca-
se antecedenti al 1975; si osservano mol-
ti utenti in povertà energetica, per cui ri-
sulta necessario lavorare non solo dal bas-
so, ma per il basso, incrementando l’effi-
cienza energetica delle abitazioni».
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L’esperto di
sostenibilità
evidenzia
l’aspetto
democratico:
«Coinvolgere
di più i
cittadini nella
transizione
ecologica»

IL POLITOLOGO FRANCESE LOIC BLONDIAUX

La sfida climatica si vince
partecipando dal basso

■ Notizie in breve

ECOBONUS

Accordo tra Iren
e Intesa SP 
su cessione crediti
Intesa Sanpaolo e Iren – at-
traverso le controllate Iren
Smart Solutions e Iren Mer-
cato – hanno sottoscritto
un accordo quadro per la
cessione e l’acquisto di
crediti d’imposta Superbo-
nus ed Ecobonus previsti
dal decreto Rilancio. L’ac-
cordo ha un importo com-
plessivo di 170 milioni di
euro

COSTRUZIONI

Ferrari (Webuild):
Pnrr occasione
per sblocco Paese 
«Next Generation EU e Pnrr
rappresentano una occa-
sione unica per favorire le
riforme strutturali di cui ab-
biamo bisogno per accre-
scere efficienza e compe-
titività delle imprese». Co-
sì Massimo Ferrari, general
manager di Webuild, inter-
venuto alla tavola rotonda
organizzata da Unicredit
nell’ambito dell’Italian Fi-
nancials Debt Conference
2021.

FIERE

Al via Mecspe
per la prima volta 
a Bologna
Si è aperta ieri e si terrà fi-
no a domani Mecspe: per la
prima volta la fiera della
manifattura si svolge a Bo-
logna, con oltre 2.024 a-
ziende presenti e 46 inizia-
tive speciali e convegni.
Sono attesi 50mila visita-
tori professionali.

PRECISAZIONE

Prezzo di carico
azioni Telecom
nell’Opa Pirelli
Nell’articolo dal titolo
"Spagnoli, francesi e an-
che americani: stranieri già
protagonisti dei ribaltoni" a
firma Andrea Giacobino si
afferma che l’acquisto di
Telecom da parte di Be-
netton e Pirelli nel 2001 av-
venne a «una cifra molto
alta».  Si precisa che il
prezzo di acquisto pagato
da Olimpia (4,175 euro)
corrispondeva a una valu-
tazione dell’enterprise va-
lue di Telecom Italia pari
circa a 8,15 volte il margi-
ne operativo lordo (Ebitda)
atteso per fine 2001, in li-
nea con i multipli di allora
delle telco (8,24 volte). Co-
me avvenne, ad esempio,
nel 2005, quando Telefoni-
ca acquistò O2 valutando-
la con un multiplo pari a 8,5
volte l’Ebitda. 
Ufficio Stampa Pirelli

GIOVANNA SCIACCHITANO

on assumiano persone per
produrre pane, producia-
mo pane per creare occu-

pazione». È questo il mantra della coo-
perativa sociale che con il progetto "Buo-
ni Dentro" ha realizzato a Milano un la-
boratorio di panificazione all’interno del-
l’Istituto penale minorile Beccaria. Sono
coinvolti giovani non più adolescenti e
non ancora adulti, con storie spesso se-
gnate da situazioni personali e familiari
problematiche, percorsi di vita tortuosi e
battute d’arresto. «Quello che offriamo
ai ragazzi è un apprendistato che insegna,
attraverso l’arte di fare pane e pasticcini,
a reinserirsi nella società – spiega il mae-
stro artigiano Lorenzo Belverato, 76 an-
ni e panettiere di lungo corso –. Impara-
no a darsi degli orari, ad assumersi im-

N«
pegni e soprattutto ad ascoltare. Insom-
ma a diventare adulti responsabili».
Lorenzo, padre di tre figlie e nonno di
sette nipotini, alle spalle tanti anni di
lavoro in una panetteria, ha conosciu-
to nel 2009 il progetto educativo all’in-
terno del Beccaria e ne è rimasto affa-
scinato. Così, da volontario, ha fatto di
tutto per rilanciare il forno e farlo di-
ventare un’attività imprenditoriale che
dal 2015 ha un punto vendita in piaz-
za Bettini, in zona Bande Nere, non lon-
tano dall’istituto. Oggi c’è un forno al-
l’interno del penitenziario e uno ester-
no a cui lavora a titolo gratuito anche
Paride, pasticciere in pensione che ar-
riva da Brescia tutti i giorni.
«Prima i ragazzi facevano il pane, che
però non veniva distribuito o venduto e
finiva in giacenza – racconta –. Abbiamo
deciso allora di donarlo al personale del

carcere e gli apprezzamenti ricevuti han-
no aiutato moltissimo perché i giovani
venivano valutati per quello che faceva-
no e si sentivano davvero importanti. Poi,
abbiamo chiesto al ministero di poter a-
vere il laboratorio in comodato d’uso ed
è stata la svolta».
Si lavora in gruppi di due, con grande
impegno da parte di tutti. «Mi emozio-
na sempre moltissimo vedere il loro
cambiamento – continua –. In partico-
lare, ho nel cuore il ricordo di un giova-
ne, con problemi di tossicodipendenza,
che era diventato bravissimo e che nel-
l’ultimo periodo, prima di andare via,
puliva tutto perché curava tantissimo l’i-
giene e oggi fa il panettiere in Sicilia».
Molti, dopo l’esperienza nel laboratorio,
cambiano mestiere, ma intanto hanno
imparato a relazionarsi con gli altri e so-
prattutto un metodo. «Il pane è un ma-

nufatto che esprime il tuo impegno e
parla di te – osserva Lorenzo –. Quando
si sistemano le merci o si impasta non si
parla solo di pane, ma anche di vita e di
modelli improntati all’impegno e ai sa-
crifici». In questo periodo si sta lavoran-
do per produrre i panettoni e i ritmi so-
no frenetici. «Il bilancio dell’iniziativa è
enormemente positivo - conclude Lo-
renzo -, dico sempre che si può riparti-
re da zero e tornare "nuovi" anche se si
sono fatti degli errori».
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Addetti al
lavoro a
L’Aquila

Lo sharing
di biciclette
e monopattini
ai livelli 2019
La mobilità condivisa
ha superato lo choc
pandemia ed ha
ripreso a crescere:
nel 2021 scooter,
bike e monopattini in
sharing hanno
superato i valori del
2019 pre-pandemia,
ed il car sharing li sta
raggiungendo in
queste settimane. Le
iscrizioni ai servizi di
sharing mobility in
Italia hanno
raggiunto la quota di
5. 600.000 con 158
servizi di sharing
attivi in 49 città (il
triplo del 2015); circa
15 milioni di Italiani
possono utilizzare
almeno un servizio di
sharing con quasi
90.000 i veicoli in
condivisione (auto,
scooter, bici e
monopattini. Sono
solo quattro le città
italiane dove sono
presenti tutti i
quattro servizi di
sharing (car, bike,
scooter,
monopattini): Milano,
Roma, Torino e
Firenze. Milano si
conferma ancora una
volta la città della
mobilità condivisa. I
dati sui noleggi
giornalieri in Italia
possono essere
confrontati con lo
Shared Mobility
Index di Fluctuo che
tiene sotto
osservazione 16 città
europee: il trend
positivo registrato in
6 città italiane
monitorate (Milano,
Torino, Roma,
Bologna, Cagliari e
Palermo) è in linea e
addirittura migliore di
quello europeo.

Il Parlamento Ue
dà il via libera
alla nuova Pac

Il Parlamento europeo ha approvato i tre
regolamenti che compongono la riforma della
Politica agricola comune (Pac). Contrari i Verdi
e parte della Sinistra, il regolamento sui piani
nazionali ha avuto l’ok con 452 voti favorevoli,
178 contrari e 57 astensioni, il regolamento

«orizzontale» 485 voti favorevoli, 142 contrari e
61 astensioni e quello sull’organizzazione
comune dei mercati 487 voti favorevoli, 130
contrari e 71 astensioni. I socialisti francesi e
tedeschi hanno votato contro il primo
regolamento. Dopo un passaggio formale in

Consiglio la nuova Pac entrerà in vigore il 1
gennaio 2023. La principale novità è il ruolo
degli Stati, chiamati a presentare un piano
strategico per lo sviluppo dell’agricoltura
nazionale secondo obiettivi Ue comuni su
ambiente, economia e società.

Pane in un forno /  Ansa

resce la spesa in welfare nel 2021 e sarà pari
a 632 miliardi (+56 miliardi sul 2019). Emer-
ge dal rapporto «Welfare Italia 2021» presen-

tato a Roma supportata da Unipol Gruppo con la col-
laborazione di The European House - Ambrosetti, e
con il sostegno di un comitato scientifico composto
da Veronica De Romanis, Giuseppe Guzzetti, Walter
Ricciardi e Stefano Scarpetta.
Secondo le stime di «Welfare, Italia», la crisi Covid ha
prodotto un incremento della spesa in welfare, inclu-
dendo i 3 pilastri «tradizionali» (sanità, politiche so-
ciali, previdenza) e l’istruzione: nel 2021 raggiungerà
circa 632 miliardi, salendo di circa 6 miliardi rispetto
al 2020, anno in cui l’incremento era stato di 50 mi-
liardi sul 2019. La crisi non ha alterato significativa-
mente la suddivisione della spesa, confermando lo
sbilanciamento della componente previdenziale
(49%) che tuttavia mette in luce una diminuzione del
2,3% rispetto ai valori 2019 attestandosi su valori più
bassi anche del 2009 (49,7%).
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